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RELAZIONE TECNICO-ECONOMICO-FINANZIARIA

L.P. 13 dicembre 1999, n. 6, articolo 24 bis
Bando n. 1/2011 - Programma Operativo FESR 2007-2013

Asse 3 “Nuova Imprenditorialità”

Sostegno alla creazione di iniziative imprenditoriali mediante seed money

Redatta meramente al computer
	Referente - Capogruppo del progetto d’impresa
	Nominativo


	

	
	Recapito telefonico/fax


	

	
	Indirizzo e-mail


	


Premessa

L’articolo 24 bis della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (inserito dall'art. 32, comma 2, della legge provinciale 21 dicembre 2007, n. 23) disciplina l’istituzione di un fondo per il sostegno all’innovazione. Tale fondo (che può configurarsi come fondo di “Seed Money”) è finalizzato a promuovere la diffusione di iniziative imprenditoriali nei settori innovativi o ad alta tecnologia e può essere utilizzato per la concessione di contributi per il pagamento dei costi di avviamento ai soggetti che intendono avviare una nuova impresa sul territorio provinciale e alle imprese la cui costituzione non sia antecedente all’1 ottobre 2010 e non abbiano emesso fattura alla data della presentazione della domanda (fatta eccezione per premi concessi da concorsi di idee progettuali d’impresa, start cup e similari).
Le informazioni richieste da Trentino Sviluppo S.p.A. con il presente modulo sono finalizzate alla valutazione dell’idea di business presentata dal proponente, indagarne il contenuto tecnologico e innovativo, e valutare il programma e i tempi delle attività della fase di avviamento dell’attività imprenditoriale.

Eventuali approfondimenti, integrazioni o chiarimenti potranno essere comunque richiesti qualora ciò fosse ritenuto necessario od opportuno per il completamento della valutazione.

Si invita pertanto il proponente a fornire le informazioni richieste nel modo più esauriente possibile al fine di consentire a Trentino Sviluppo di condurre valutazioni in un quadro di elementi approfonditi e completi in tempi contenuti.

Il termine di conclusione dell’istruttoria è di 120 giorni dalla data di scadenza del bando.
A – Il nuovo progetto d’impresa
In questa sezione si chiede al proponente di descrivere gli elementi peculiari che caratterizzano la sua idea imprenditoriale o l’attività aziendale in fase di sviluppo (in caso di imprese la cui costituzione non sia antecedente all’1 ottobre 2010 e che non abbiano mai avviato l’attività produttiva o di servizio). 
1. L’idea di business

Qual è l’idea di business? Descrivere il progetto imprenditoriale, indicando i punti di forza dell’iniziativa, evidenziandone i benefici/vantaggi che ne possono risultare, quali problemi risolve, quali esigenze della clientela soddisfa. Effettuare un’analisi del rischio. 
Si richiede di specificare se trattasi di innovazione di prodotto/servizio/processo e/o di avanzamento nell’alta tecnologia di produzione. 

(max 8.000 caratteri)

…………………



2. Il progetto

2.1 Lo stato dell’arte 

Descrivere lo stato dell’arte del settore di riferimento con indicazione ed analisi di possibili concorrenti e dei loro prodotti/servizi. (max 8.000 caratteri)
…………………

2.2 Gli obiettivi scientifico-tecnologici 

Descrivere gli obiettivi scientifico-tecnologici che l’iniziativa si propone, i principali problemi da affrontare ed i risultati attesi. (max 8.000 caratteri)

…………………

2.3 Le caratteristiche tecniche 

Descrivere le caratteristiche tecniche del prodotto/servizio/processo che si vuole sviluppare (eventualmente allegando diagrammi, grafici, schemi).

…………………

2.4 Gli elementi di originalità ed innovatività 

Evidenziare gli elementi di originalità e innovatività tecnologica del prodotto/servizio/processo che si vuole sviluppare in relazione allo stato dell’arte sopra descritto. (max 8.000 caratteri)

…………………

B - Attività, tempi e budget
In questa sezione si chiede al proponente di descrivere il programma delle attività pianificate nella fase di avviamento, specificandone gli obiettivi, le fasi e la cronologia (cronoprogramma o diagramma di Gantt), le caratteristiche delle singole attività/iniziative e la loro correlazione funzionale, le spese previste.
1. Attività

Descrivere le attività pianificate nella fase di avviamento, che possono essere al massimo 6. Per ciascuna attività, si chiede di riportare una breve descrizione, i singoli risultati concreti che si vuole raggiungere (ad es: prototipo, documento di fattibilità, documento di specifiche tecniche, stato dell’arte di una specifica tecnologia, analisi di un particolare ambito commerciale, ecc.) e la durata. Si richiede, inoltre, di specificare, laddove previsto, il ruolo di società di consulenza, consulenti professionisti, nonché enti di ricerca.

È richiesto di specificare in che modo le attività sono fra loro collegate
(attività propedeutiche ad altre, attività fra loro complementari, influenza dei risultati di un’attività su altre, ecc.)



ATT. x

Durata

Mese X
 ( mese Y

Descrizione (max 2000 caratteri)

Collegamento con le altre attività

Ruolo di soggetti terzi 

Risultati 

	Risultato x.1
	

	Risultato x.2
	

	Risultato x.3
	

	…
	


2. Attività del tutor (laddove previsto)

La figura del tutor, a differenza di quella del consulente che fornisce al proponente un servizio di supporto limitato nel tempo e/o nell’ambito e finalizzato a fornire una soluzione specifica, affianca il proponente lungo tutta la fase di avviamento oggetto della proposta - nonché, eventualmente, anche oltre tale fase – aiutando il proponente a delineare il proprio progetto d’impresa, coordinare le fasi di avviamento, raggiungere gli obiettivi prefissati.

Nel caso il proponente voglia attivare il tutoraggio imprenditoriale
, in questa sezione si richiede di descrivere l’oggetto dell’attività di tutoraggio, le modalità di svolgimento e l’impegno previsto in termini di giornate/uomo
. Il proponente deve inoltre allegare alla proposta il curriculum vitae ed ogni documento utile per valutare l’apporto professionale del tutor.

Obiettivi del tutoraggio

Oggetto dell’attività di tutoraggio - attività previste (max 2000 caratteri)

Competenze e conoscenze apportate dal tutor nella fase di avviamento (max 1500 caratteri)

Impegno e risultati previsti

Specificare le giornate/uomo previste e la suddivisione indicativa nelle diverse ATT. definite nei precedenti paragrafi (Tabella 1). Indicare anche, laddove possibile, i risultati prodotti dal tutor nelle diverse ATT.
Tabella 1. Impegno e risultati attività tutor
	Attività
	Impegno tutor (giornate/uomo)
	Risultati prodotti dal tutor


	ATT. 1
	
	

	ATT. 2
	
	

	ATT. 3
	
	

	ATT. n
	
	


3. Spese Previste

In questa sezione si richiede al proponente di elencare nella Tabella 2 tutte le spese previste nell’ambito delle attività pianificate. Trentino Sviluppo valuterà l’ammissibilità e la congruità (rispetto all’intero progetto imprenditoriale) delle sole spese per cui è richiesto il contributo. L’erogazione del contributo (che potrà avvenire anche in tranches di minimo 10.000,00 €) sarà effettuata solo a fronte della presentazione delle fatture quietanziate relative alle spese ammissibili sostenute sino a quel momento
. In caso di consulenze, il proponente dovrà allegare anche un resoconto scritto del consulente circa l’attività consulenziale svolta ed eventuale materiale (relazione tecnica, business plan, ecc.) risultato della consulenza stessa. Saranno ammesse variazioni dell’importo delle diverse categorie: in particolare l’importo di ciascuna categoria potrà essere variato del 30% massimo, compensandolo con le altre categorie. Non saranno ammessi aumenti nell’importo complessivo delle spese rispetto a quanto approvato.
Tabella 2. Elenco spese previste

	Categoria spesa
	Valore

complessivo
 (€)
	Attività

	Dettaglio spese

	Fonte finanziaria


	Spese per analisi di mercato/settore
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per predisposizione del business plan relativo all’iniziativa
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per studi di fattibilità tecnica pre-prototipale
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese di acquisizione materiali, componenti, software
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per consulenze tecniche per la progettazione/ingegnerizzazione

Componenti
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese di acquisizione attrezzature
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per servizi di lavorazione, produzione affidati a terzi
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per validazione ergonomica, collaudo, omologazione,

certificazione
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese relative al deposito di brevetti, marchi, design
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per la costituzione della società
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Spese per il tutoraggio imprenditoriale
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	








� E’ possibile anche utilizzare una rappresentazione grafica (diagrammi, schemi a blocchi, ecc.) corredata da eventuali note descrittive.


� X= 1, 2,…


� Y= 1, 2,…


� In tal caso l’entità massima del contributo può essere elevata a 150.000,00 € (di cui 50.000,00 € massimo per il tutor)


� Una giornata/uomo corrisponde ad 8 ore, eventualmente suddivise in più giorni solari.


� Ad es.: business plan preliminare, …


� Nel caso di spese per beni materiali, attrezzature, è richiesto al proponente di presentare in allegato alle fatture quietanziate almeno due preventivi per ciascuna spesa effettuata. Laddove possibile, si invita il proponente a presentare i preventivi in allegato alla presente domanda.


� IVA esclusa


� Elencare le attività nell’ambito delle quali sono previste le spese. Ad es: ATT.3


� Riportare il dettaglio delle spese previste afferenti alla tipologia riportata nella prima colonna della tabella. Ad es: “acquisto oscilloscopio marca X, modello Y”, “spesa commercialista per consulenza preparazione business plan”, “acquisto software development kit per programmazione microprocessore marca X, modello Y”,… Nel caso la Commissione valutatrice ritenesse il livello di dettaglio insufficiente per la valutazione di ammissibilità e congruità delle spese, essa potrà richiedere specifici chiarimenti a proponente.


� Ad es: “Richiesta contributo Seed Money”, “Mezzi propri”, “Indebitamento bancario”, ecc.





